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"Siamo libri o fascicoli?"

iù volte ci siamo soffer-
mati su11a fortuna cine-
matogra f ica  de l le  b i -

blioteche, e già nel numero di
magg io  o4  d i  ques ta  rubr ica
avevamo segnalato The Page-
master, il film fatto in parte di
animazione (900 mila vignette
prodotte da 200 disegnatori ,
capilanafi da David Kirschner,
p res idente  de l1a  Hanna &
Barbera) ed in parte di azione
(interpreti Macauiay Culkrn -

già scatenato protagonista di
Mamma, bo perso I'aereo, che
qui è Richard, tn ragazzino ti-
mido e pauroso che solo at-
traverso un viaggio fantastico

riva del tutto indif ferente a
questo dramma (beati ,  1oro,
che evidentemente non aveva-
no mai dor,ruto fare i conti con
I'ottr-rsltà dei regolamenti delle
nostre biblioteche), così come
non coglieva la metafora costi-
tuita dal cognome de1 bibllote-
cario, il quale invitava il ngaz-
zino a muoversi da solo tra gli
scaffali, a cercare i libri che po-
tevano interessargli, dicendogli:
"Chiedi consiglio ai libri". Cose
che chi non conosce 1e biblio-
teche a scaffale aperto non
può capire!
Anche alcune frasi dette dai li-
bri (che ad un certo punto del
film si animano e conducono il
ra F3zzo at I  raverso esperienze
legate ai loro nomi, Auuentura,
Fantasia e Orrore, appunto)
sono s tupende.  S i  pensr  a
quando Aulentura cerca di
spronare i  suoi compagni di
viaggio ad essere più intrapren-
clenti e a non aver paura, apo-
slÈ)fandoli così: "Ma insomma,
siarno l ibr i  o fascicol i?", che
equivale al celeberimo intero-
gativo decufiisiano "Siamo uo-
min i  o  capora l i? " .  Oppure
al l 'espressione usata, sempre
da Auuentura, per corteggiare
Fc.tntasia e cercare cli... "Cala.

perché non sfogliamo qualche
pagina?". E a1 modo in cui lei
gli si rivolge dopo che lui I'ha
baciata: "Sei proprio un classi-
co".
Non sappiamo quante persone
abbiano assist i to al f i lm, che
pare abbia avuto meno succes-
so di quanto il produttore si at-
tendesse (sono sempre stato
conv in to  che le  b ib l io teche
pofiassero sfiga!). Ci pracereb-
be pensare che, rientrati a ca-
sa, si  siano messi al la r icerca
d e l l i n d i r i z z o  d c l l a  p i u  v i c i n a
b ib l io teca  pubb l ica .  Ch i  sa
quale nome darebbero al libro
che idealmente descrivesse la
lo ro  v is l ta  a l la  b ib l io teca :
Auuentura, Fantasia oppure
Onore?

Marker

Horrof, un altro dei protagoni-
sti del film.

visita guidata per entrare den-
tro i principali meccanismi di
cui è fatta la biblioteca, in par-
ticolare la biblioteca pubblica.
Bisogna considerare, però, che
íl film è stato pensato e scritto
per un pubblíco come quello
americano che ha consuetudi-
ne con la biblioteca, per cui la
' ' l e t l u r a '  c  l a  c o m p r e n s i o n e
dello spettatore italiano medio
è sicuramente limitata dspetto
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tremmo definire bibliotecono-
miche, che solo chi conosce
una biblioteca p:uò apprezzare
pienamcnte. Ed in l tal ia Ie per-
sone che vanno a1 cinema (po-

che) sono sicuramente di più
di quante vanno in biblioteca
(pochissime).
Si pensi, ad esempio, ai tre vo-
lumi - chiamati Auuentura,
Fantasia e Orrore - che ad
un certo punto si animano e
che si disputano la tessera di
Richard per poter uscire da1la
biblioteca (cioè per essere pre-
s i  in  p res t i to ) ,  r ipe tendog l i
"Portami via!".  Trattandosi di
un film americano non poteva
mancare i l  l ieto f ine: Mr De-
wey, infatti, decide di fare uno
s t rappo a l  regoìamento  per
consentire 1'uscita dalla biblio-
teca di tre voluml e non solo
de i  due consen l i t i .  La  magg ior
parte degli spettatori presenti
nella sala in cui Marker si è re-
cato per assistere al film appa-

Richard, il piccolo protagonista
diPagemaster.

tra le pagine dei libri acqulsta
coraggio e sl sente finalmente
pronto ad affiontare il mondo
- e Christopher Lloyd, un bi-
b l io tecar io  d i  nome Dewey
dall'aspetto burbero).
Ogni bibl iotecario avrebbe i l
dovere morale di accompagna-
re al cinema per vedere questo
film non soltanto i propri figli,
ma tutti i propri utenti, perché
s i  t ra t ta  d i  un  vero  e  p ropr ic ,
strumento dt user educcttir.tn.
Infatti, non ddve essere solo la
curiosità a spingere i bibliote-
cari nelle sale in cui si proietta
Tbe Pagemaster. 11 film può es-
sere usato meglio di qualsiasi
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